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Ims, +30% spesa mondiale entro il 2018  
'Picco' nel 2014 a 70 miliardi di euro
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Pharmakronos Q U O TI D I AN O  D ’ I N F O R M AZ I O N E F AR M A C E U T I C A

   24 novembre 2014  



Lavoro. «L'emendamento al Decreto Istruzione - spiega Galan - voleva correggere una situazione 
venutasi a creare con il decreto di luglio che era eccessivamente restrittivo e per esempio proibiva di fatto 
la pubblicità persino sulle vetrine dei negozi che vendono le sigarette elettroniche. Le norme erano più 
restrittive di quelle per il tabacco e il testo, che è stato riformulato tre volte, originariamente chiedeva 
semplicemente l'equiparazione delle sigarette elettroniche con quelle tradizionali». L'emendamento 
«4.25», approvato dai deputati il 23 ottobre scorso, stralcia l'ultima parte del comma 10-bis dell'articolo 51 
della legge Sirchia (introdotto appunto con il dl Iva-Lavoro), con la quale erano state applicate alle 
sigarette elettroniche le norme «in materia di tutela della salute dei non fumatori» previste per i tabacchi. 
Cancellando proprio quest'ultima frase di fatto viene reso possibile 'svaparè la 'bionda elettronicà dove 
invece permane il divieto per le sigarette tradizionali: uffici, ristoranti, cinema, mezzi pubblici e bar. L'e-cig 
rimane invece vietata nelle scuole, in virtù della norma introdotta dallo stesso decreto Istruzione. 
 
Il codacons. «Siamo contrari all'assenza di qualsiasi divieto per le e-cig nei luoghi pubblici come bar, 
autobus e uffici e da tempo chiediamo una normativa che regolarizzi il settore delle sigarette elettroniche, 
paragonandole dal punto di vista dei divieti alle normali sigarette», afferma in una nota il presidente di 
Codacons, Carlo Rienzi, «molto critico» verso l'emendamento al Decreto Istruzione di Giancarlo Galan 
che di fatto liberalizza le sigarette elettroniche in tutti i luoghi pubblici. «Al momento mancano certezze 
scientifiche sugli effetti delle e-cigarette per la salute dei fumatori e per chi respira le 'svapatè altrui - 
aggiunge Rienzi - ma il principio di precauzione vorrebbe che, in questa fase di grande incertezza, la 
salute dei cittadini sia messa prima di qualsiasi altro interesse. Se quindi è giusto consentire la pubblicità 
a tali prodotti limitatamente ai negozi specializzati, dall'altro si rende necessario applicare alle sigarette 
elettroniche gli stessi divieti esistenti per i prodotti da fumo, in attesa di evidenze scientifiche ufficiali», 
conclude il presidente di Codacons.  

 

http://salute.ilmessaggero.it/focus/notizie/sigarette_elettroniche_via_il_divieto_nei_luoghi_pubblici._polemiche/0

/353511.shtml 
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Smog: Aea, in città italiane troppe Pm10 e picchi 
ozono 
Eccessivo inquinamento rimane principale minaccia salute Europa 

 
(ANSA) - BRUXELLES, 23 NOV - Metà della popolazione che vive nelle città in Italia respira livelli 
troppo elevati di polveri sottili (Pm10), mentre il 62% è esposto a quantità eccessive di ozono. E' su 
quest'ultimo fronte che l'Italia registra picchi di concentrazione fuorilegge da record rispetto al resto 
d'Europa, specie al Nord con Lecco, Padova, Monza, Varese, Vicenza e Udine. Questi i dati 2012 
dell'ultimo rapporto dell'Agenzia europea dell'ambiente (Aea) sulla qualità dell'aria. Applicando i parametri 
dell'Oms quasi tutte le città europee sono 'malate' di inquinamento, che rimane la minaccia ambientale 
numero uno per la salute nel vecchio continente. In Italia un dato positivo registrato è il calo nella stima 
della popolazione urbana esposta al biossido di azoto (NO2) fra 2011 e 2012, che passa dal 46,1% al 
25,2%. 

 
"L'inquinamento dell'aria è ancora elevato in Europa" avverte il direttore esecutivo dell'Aea, Hans 
Bruyninckx, secondo cui questa situazione "comporta costi considerevoli: per i nostri sistemi naturali, la 
nostra economia, la produttività della forza lavoro dell'Europa e, cosa più grave, per la salute degli 
europei". Il principale 'killer' rimangono le polveri sottili, che penetrano direttamente nei polmoni. Secondo 
l'Aea, l'esposizione di lungo periodo alle polveri sottili sarebbe responsabile della maggior parte delle 
400mila morti premature provocate dall'inquinamento dell'aria nel 2011, ma anche l'esposizione a livelli 
elevati di ozono in brevi periodi ha causato un numero significativo di decessi. 

 
http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/medicina/2014/11/19/smog‐aea‐in‐citta‐italiane‐troppe‐

pm10‐e‐picchi‐ozono_1d81431d‐d51e‐4301‐a73a‐53aa6358252c.html 
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SIGARETTE ELETTRONICHE, VIA IL DIVIETO NEI LUOGHI 
PUBBLICI. POLEMICHE  

È rimasto «molto sorpreso» dalla cancellazione del divieto nei luoghi pubblici delle sigarette elettroniche 
Girolamo Sirchia, ex ministro della Sanità e attuale presidente della Consulta nazionale sul Tabagismo 
nonché autore della legge del 2003 con la quale è stato introdotto in Italia il divieto di fumo nei luoghi 
pubblici. La notizia dell'abolizione del divieto, anticipata due giorni fa dall'agenzia di stampa parlamentare 
Public Policy e subito rilanciata dal Messaggero.it, sta sollevando non poche polemiche anche tra le 
associazioni dei consumatori. 

 

Sirchia. «Prima una tassazione fuori misura e adesso quello che sembra una sorta di compensazione, 
sembra una gara a chi fa peggio - ha detto Sirchia, aggiungendo di essere rimasto «molto sorpreso da 
quello che sembra un blitz. È un cattivo provvedimento, non certo mirato alla salute pubblica, anche nella 
parte che riguarda la liberalizzazione della pubblicità. Non è certo una immagine edificante quella di una 
persona che fuma, anche se si tratta di una sigaretta finta. È una brutta immagine. Sono favorevole alla 
sigaretta elettronica - continua l'ex ministro della Sanità - quando viene usata come presidio per smettere 
di fumare. Certo è meno dannosa della nicotina combusta della sigaretta tradizionale. Però non si può 
costringere chi ti sta accanto a respirare vapori che possono essere anche di nicotina. Certo adesso è 
diventato legge, ma speriamo il divieto che si possa recuperare», conclude Sirchia. 
 
Galan difende il provvedimento. «Nessuna svista», bensì la «correzione di un eccesso di proibizione», 
in primo luogo per la pubblicità, si difende il presidente della commissione Cultura della Camera Giancarlo 
Galan (Pdl), autore dell'emendamento al decreto Istruzione, ora convertito in legge, che ha cancellato il 
divieto di utilizzo della sigaretta elettronica nei luoghi pubblici, introdotto a giugno con il decreto Iva-
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TRAPIANTI: A FIRENZE IL PRIMO PRELIEVO FEGATO CON GOOGLE GLASS 

(AGI) - Firenze, 21 nov. - Primo prelievo al mondo con la tecnologia Google Glass. Il prelievo di 
fegato e' stato eseguito nei giorni scorsi nelle sale operatorie di Careggi i Firenze dai chirurghi 
Emanuele Balzano e Davide Ghinolfi dell'Unita' operativa di Chirurgia epatica e del trapianto di 
fegato dell'azienda ospedaliero-universitaria Pisana diretta da Franco Filipponi, utilizzando i 
Google Glass. Il progetto "Google Glass a supporto della sicurezza e della qualita' dei prelievi 
d'organo" e' una vera e propria novita' all'interno del mondo trapiantologico. Il progetto e' stato 
realizzato in collaborazione con Ott (Organizzazione Toscana Trapianti) e Aido Toscana 
(Associazione Italiana Donatori d'Organo e Tessuti). "Le nuove tecnologie sono di grande aiuto 
alla sanita', perche' consentono di curare sempre meglio i nostri pazienti - e' il commento 
dell'assessore al diritto alla salute Luigi Marroni - la sanita' toscana si confronta con queste 
nuove tecnologie e ne valuta l'efficacia. Mi congratulo con i professionisti che hanno realizzato il 
prelievo, e mi auguro che l'utilizzo di questa nuova tecnologia, che per ora e' stata testata da 
Careggi e Aou Pisana, possa diffondersi presto in altre realta' della Toscana". Le nuove 
tecnologie, dice Franco Filipponi, "aumentano la sicurezza e la qualita' della procedure 
chirurgiche, tra cui i prelievi d'organo ed i trapianti. Tra queste sicuramente un ruolo 
fondamentale e' rivestito dalla realta' aumentata e dai Google Glass". Il progetto - come spiega 
Adriano Peris responsabile Ott - attraverso i Google Glass ha permesso nel corso di un prelievo 
di organi di registrare le fasi salienti della procedura con la stessa visuale dell'operatore, allo 
scopo di trasmettere informazioni atte a migliorare la qualita' e la sicurezza del percorso 
trapiantologico". "Le equipe di prelievo d'organo in Italia - ha spiegato Emanuele Balzano - sono 
numerose e si muovono per le sale operatorie sparse su tutto il territorio nazionale; a volte 
operano in condizioni precarie. Il supporto tecnologico permette di trasmettere e ricevere 
informazioni utili in tempo reale, ottimizzando il processo anche dal punto di vista dei costi. Di 
non secondaria importanza il ruolo didattico dei Google Glass nel migliorare la formazione dei 
chirurghi prelevatori, anche grazie alla qualita' delle immagini registrate". I Google Glass sono 
device che si possono indossare e che permettono di eseguire una serie di operazioni come 
scattare foto e fare video, navigare su internet, telefonare e mandare email. Il tutto puo' essere 
eseguito con comando vocale, permettendo quindi al chirurgo di avere le mani libere, senza mai 
toglierle dal campo operatorio sterile. Le informazioni sottoforma di testi, immagini, video o 
pagine Htlm sono proiettate su un prisma posto sulla sommita' della stanghetta destra. Nel corso 
della procedura immagini registrate con i Google Glass e riguardanti "la valutazione 
macroscopica del fegato" sono state inviate da Firenze in tempo reale al coordinatore locale per i 
trapianti di fegato a Pisa. Cio' ha permesso di diminuire i tempi tecnici di valutazione dell'organo, 
riducendo i cosiddetti tempi di ischemia e ottenendo un miglior risultato. Inoltre le fase salienti 
della procedura sono state registrate ottenendo un video didattico per chirurghi in formazione per 
prelievi d'organo. La novita' sta nel riuscire ad ottenere immagini dalla stessa visuale 
dell'operatore ad altissima qualita' e facilmente condivisibili. Dal punto di vista didattico, i Google 
Glass sono rivoluzionari perche' i chirurghi in formazione non si limiteranno ad osservare, ma 
apprenderanno la tecnica chirurgica come se fossero loro stessi al tavolo operatorio.  
http://scm.agi.it/index.phtml 
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Eternit, si va verso la riforma della prescrizione: 
“Un ddl alle Camere già la prossima settimana”  
Rabbia per la sentenza. Renzi accelera: nuove regole. Guariniello chiude l’inchiesta bis 

 

La riforma della prescrizione, sull’onda della dolorosa vicenda Eternit e dopo le sollecitazioni di Matteo Renzi, riparte 
dalla Camera. A quanto pare con un ddl del governo, come annuncia il ministro Orlando, che avrà un iter sprint a partire 
dalla prossima settimana.  

 L’indignazione trasversale della politica, dal Pd ai 5 stelle, e le parole del presidente del Consiglio Matteo Renzi - 
«cambieremo il sistema del processo e le regole del gioco» - ottengono dunque un effetto pratico: l’intesa tra la 
presidente della Camera Laura Boldrini e il collega del Senato Pietro Grasso per cambiare e `sbloccare´, dopo un lungo 
conflitto di attribuzione tra Palazzo Madama e Montecitorio, il disegno di legge che dovrebbe rivedere i termini della 
materia. Il provvedimento in questione era stato presentato dal presidente della commissione Giustizia Donatella Ferranti 
del Pd. Ma, dopo l’annuncio del ministro della Giustizia, la corsia preferenziale sarà data alle misure messe in campo 
dall’Esecutivo. Ma infuria comunque la polemica con i 5 stelle che attaccano il Pd e la minoranza Dem che torna a 
criticare il presidente del Consiglio accusandolo di svegliarsi in ritardo. Renzi, ai microfoni di Rtl, aveva parlato di 
«incubo prescrizione», visto che «le domande di giustizia non vengono meno» nel tempo. Un reato, insomma, è o non è. 
Ecco, è proprio su come tradurre la richiesta di giustizia in fatti concreti che il `palazzo´ si è interrogato. Perché se è vero 
che da un lato c’è il tema della prescrizione in generale - e qui i disegni di legge fermi in Parlamento sono tre (del Pd, di 
Scelta Civica, del Movimento 5 Stelle). Ai quali - si contesta - bisogna aggiungere quello del governo di cui erano però 
perse le tracce dall’agosto scorso.  Al Senato “giace” in attesa di approvazione definitiva anche il ddl in materia di delitti 
contro l’ambiente. Questioni distinte sì, ma fino a un certo punto. Già perché il ddl `ecoreati´ prevede comunque 
l’aumento dei termini di prescrizioni e norme più stringenti contro i crimini di natura ambientale, istituendo per esempio 
il reato di disastro ambientale che ancora manca nell’ordinamento italiano. E su questo punto si registra il nuovo 
`pressing´ del presidente della commissione Ambiente alla Camera Ermete Realacci: «È arrivato il momento - dice - di 
accelerare e approvare in via definitiva il ddl». «Se lo si vuole migliorare - aggiunge - lo si migliori. Detto questo, forse 
il governo non ha garantito fino ad ora la `spinta´ adeguata al provvedimento». Che è stato fermo «per la preoccupazione 

http://www.lastampa.it/2014/11/21/italia/cronache/il-verdetto-eternit-e-la-riforma-della-prescrizione-un-ddl-alle-camera-gi-la-prossima-settimana-FdnCVjXPX3LCAdxXrz4K1K/pagina.html


di alcuni mondi produttivi». Insomma, per rimanere `sul pezzo´ - il clamore scatenato dalla sentenza Eternit - il modo per 
intervenire in tempi brevi ci sarebbe. Ora, dopo la presentazione degli emendamenti, dalla prossima settimana in Senato 
si procederà all’istruttoria. E si vedrà. Una partita che ha riacceso gli animi in Parlamento e su cui il presidente del 
Senato Grasso è categorico: «C’è una legge sulla prescrizione che è sbagliata e che va cambiata al più presto, sono 15 
anni che lo dico». Dura la reazione del Movimento 5 Stelle. «Il Pd non smette di fare il solito gioco dalle due facce», 
dicono i deputati pentastellati della commissione Ambiente. «A parole s’indigna per la sentenza Eternit e vuole 
incontrare i familiari delle vittime ma poi i fatti dicono altro». Critica anche - parte - della minoranza Pd. Lucrezia 
Ricchiuti e Pippo Civati commentano infatti le parole di Renzi sulla prescrizione con un ironico «alla buon’ora, 
presidente!».  

 Intanto ieri la Procura di Torino ha chiuso formalmente l’inchiesta Eternit bis in cui è indagato Stephan Schmidheiny. Si 
procede per omicidio volontario continuato. All’imprenditore svizzero saranno contestati 256 casi di morte. I pm 
Raffaele Guariniello e Gianfranco Colace hanno quindi lavorato sul reato non più di disastro, ma di omicidio. Anzi: 
omicidio volontario. Perché il viatico all’accusa arriverà proprio da quella frase che il Procuratore generale ha 
pronunciato nella sua requisitoria - «Per me l’imputato è responsabile di tutte le condotte a lui ascritte» - prima di entrare 
nella disquisizione, molto delicata e poco condivisa, della differenza che c’è tra il diritto e la giustizia.    

L’eliminazione dell’amianto in sicurezza «procede con eccessiva lentezza nel nostro Paese, anche per l’esiguità delle 
risorse. È necessario accelerare i tempi. È forte infatti la preoccupazione per questo minerale presente ancora in grandi 
quantità e in varie forme in edifici, pubblici e privati, in tutte le nostre Regioni, con la lunga scia di morti per tumore e, in 
particolare, per mesotelioma». Lo afferma Carmine Pinto, presidente dell’Associazione Italiana di Oncologia Medica 
(AIOM), sottolineando la necessità di affrontare la problematica del riconoscimento della malattia professionale per i 
lavoratori già esposti.  «Ogni anno nel nostro Paese sono circa 1200 le nuove diagnosi di mesotelioma - rileva Pinto -. 
Anche se tale tumore è stato inserito nell’elenco delle malattie professionali, vi sono ancora inconcepibili ritardi nel 
riconoscimento previdenziale. Vanno inoltre garantiti uguali diritti ai pazienti con mesoteliomi insorti dopo esposizioni 
ambientali ad amianto, ai familiari dei lavoratori e alla popolazione generale’’. L’AIOM, sottolinea Pinto, «è impegnata 
perché con un approccio sempre più multidisciplinare tutti i pazienti affetti da mesotelioma possano ricevere con equità e 
qualità in tutto il Paese i migliori approcci diagnostici, terapeutici e cura dei sintomi e perché, anche per il mesotelioma, 
si sviluppi la migliore ricerca biologica e clinica». Il prossimo gennaio, annuncia il presidente AIOM, «organizzeremo la 
III Consensus Nazionale per il controllo del mesotelioma della pleura a Bari, una delle aree a `rischio´. È fondamentale 
sensibilizzare le istituzioni e i cittadini sulla gravità e l’impatto della malattia». 

 

 






